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PatStiDwa -13 Xllcemltr® 

IV^^^% parlamentare non pò 
irebbe essere maggiore ; e con 
qttèsto caos la camera si apparec­
chia, probabilment^pr < 3 Q ^ ^ 
ad una grande battaglia. E sàr 
grande nel Ver#ièttso della parola 
poiché oltre 400 deputati ffi^ansì 
a Roma, ed altri vi giungeranno 

Una delle più vitali questiohi 
del paese dovrà pertrattarvisi,qiiel-
Ja, cioè, della pere^ifflotie fon­
diaria da tanto tempo sospirata. 

Fatalmente là'qtiestiòno;^ mes^ 
sa male sotto parecchi aspetti. Di-

- • ^ -L I 

,i. si dà a questa,..proposta un 
aspetto regionale, che rattrista o-
gni patriota j e noi lo dichiariamo 

/M^P^® dì questa colpa 
' ' ' r ' _ r \ _ ' ^ 

ci sentiamo immuni. 
;ero chî ^̂ sa approfittar^ è n 

mimterp, qUóP-tninisterò che di 
perequazióne non vuole punto sa 
perne, ma ch^jgygjegge apprdfé 
flttffper tenersi in piiedi a 

li o^ff^buon senso e di#ogn| 
Tnoralità.̂ JGerto la sua posizione è 
gravemente scossarmi 
merito^diVdiiesta^bene 

intanto ; a 
a pere-

quàSBÌonèjSiV ride degli avversari e 
li sgomina. 

Come non si avesse a conside-
rare che la'mighore delle proposte, 
quando paffe' dal ministero De 
pretis, è una sventura pel paese, 
iMfehè si dovrebbe^ primardi tut­
to, abb^^re luì. "Ma^^è chi' la 
pensa in modo diverso e cosi là 
opposizione è scìssà| così^Depretié 
rimane; coiìì,^| dà al paese il piti 
triste degli sjpèttltfii; cosV la ma-

SÌ .V - ' ' ' -

^l^réa della demoralizzazione monta, 
monta e,monta. ' M 

La^teitig^^^efcdoP^ani noi Taî  
amo adunque tremanti, per­

chè 0 Depretis rirnarrà ancora 
salvo e la sua deliziale persona 
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continuerà a rovinare il paese e 
il discredito maggiore turberà le 
compagini della opposizione, ò 
pretis soccomberà e T opposizione 
sarà istessamente turbata in modo 
che non potrà riscostituire punto 
una nuova amministrazione solida, 
poiché sfidiamo ^ ^ ^ n p chi avrà 
il coraggio di assumere la respon­
sabilità di una posizione fatta ira-
possibile. ' 

i l suo scopò Depretis r avrà in 
ogni mód^i^l i i lo; egli avrà com-

iuto la rovina del paese "• facendo 
perfino rivivere iT regionalismo, 
che^ormai era .sostenuto soltanto 
da alcuni eTOntrici. Vecchio fa­
tale l 
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della regione, in previsione di «vfiritì 
STichVHmìno ad ana simultanea ma­

nifestazione dei sentimento nazionale. 
S / ^^^Sa ra agli lu i iani la data 

del è o b ^ n a b r e 1882, come un richia­
mo ai doveri de) paese rispetto all'in' 

gritàdena Pàtrie^ 
3. Protostàra pubfiHcRmente contro 

la violazione dei diritti del cittadino 
sancita dai recenti reeolamenti uni-
;Versitan, tacendo atto di solidarietà 
cogli studenti nella difesa dei diritti 
con culoat'i 

Comunica quindi le seguorftì^'riso 
lUsSioni prese allo scopo di rendere 
efficace l* organizzazione del Fascio 
neir interesse della propaganda domo-
cratìca e per la tutela delle classi la 
voratnci. 

' • • • " • • • • , - • 

A) Costìtuiiono dì un Comitato spe­
ciale per tutela delle Sociatà: Coppe i 
rative di consumo, contemplate dalla 

i legge 11 Agosto 1870, per sottrarle alle 
jT^essazìonì fiscali degli agenti dePMiio 

consumo e promuovere dal governo 
un* equa interpretazione della legga 
atessa. ^ 

F) Affidare ad ognunS^ei membri 
dei Comitato centralo la facoltà di 
creare d^fSoei corrispondenti in tutte 
le località do?s non esìstono COmita-
ti, per facif^re r iscnzone degli a-
derenti, le esusìoiù^alie loro quote 
è aervire d» tramite in tutte la pra 
tiché fra^FOonaitato e i Sòci' 

iF'Òomitato centrale lieto delle nu-
oieroae adesioni di AssociaEÌoai e Oit 
tad'nì, che pervengono giornalmente 
ali* ufficio di segreterìa, ha fiducia nel 
éùncorso della democrazia itaHfffa per 
lo svolgimento efficace dal comune 
programma e prometta a a u F ^ l t a il 
lavoro più assiduo nell' aderapimemb 
del proprio mandato. 

MilaniP^^iicembre 1885 
I ^ ' ' ^ i r 

Il Comits,to ceatrale 
Cavmwm r Dotto -ImWmm 

Maffi - Ncirraione • Sani 

lìvo adoperato dKgli agenti del pò 
tere esecutivo.' • .àm^- ' 

Grimaìdi (ministro) si meravijil ^̂  
doUa sicumèra di Prinettì. Il goveriB^ 

48*è comportato con energia segusndo 
l'esempio delle altro Nazioni. Sì me­
raviglia iÌo,y##iJ5?itìcbe oggi tanto più 

rela­is con ,1 

Bom B 
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— , ^ i ' , * ' ^ ^ J — ' 

ParlameEto-; 

Ca !*a d © ! i l e 
Tornita dell'i 

* > ' - • 

• i ' I : ! ^ ^ ^ -

K 

• j ' " 
:'?• !. 

. , . j 

:é-. 

BOLLETTINO UFFICIALE 
, ; - n s L ••'-•• 

- ' I H _ 

COMITÀ.TO :, CEi^TR ALE 
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Il Comitato eentrale riunito oesìi in 
Milano, in.ordina alle diverse propo 
ste pérvanutegìi, ha preso le seguenti 
deiiberasiionì, silllo studio'̂ -fkUe q uali 
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v'invita porrò tutta l'attenzione, fa 
cendo ftppeiUo alla vostra Opera pronta 

"̂ ed efficace. 
1. Seguire lo svolgimento, delle vi­

cende politiche ih Europa, tenendoci 
' • '• ' • • ' . i r M V ^ . d i i r ' V • ~' • • • ' i l ' » ' • - ' • • • • ' ' • • . ' ' " ' . " • ' . 

in co^nsponaenza colle Àssociazvoni 

ssis^v 
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£ra#bén naturale adunque eh* io 
- • ' 1 \ I 

provassi un vivo desiderio dì veder 
queste tavole stregati., Intanto trà-
versWle Rdiwe via fiancheggiate-da 
altecaBe m una incipisnta oscurità, 
ed avevA appena collocato il mio ba 

i • ' ' • i l ' -

gaglio in una camera pulita dell'al 
Vaibergn, che m'incamminai già verso 
la più proHsima parte della città. To 
sto mi trovai nella spaziosa sì, ma in 
quel mfiiento deporta piazza princi 
pale. Q.iivi scorsi a me dinanzi un 
omic aitolo avvolto ìri un mantello 
oon conico cappello in testa ed una 
lanterna cieca in mano, il quale mi 
salutò oortesemente a nello stltso 
tempo mi interrogò sul desiderio che 
nai aveva spinto colà in ora si inusi­
tata. Io coniftìBaaì al compiacente gno-
^0 \» mia ardenÉG btamu di vendere 
il celebre tesoro della.sua città htì-
tiva. Egli si inchinò graziosamente, 
tirò da sotto il mantello un grofi 

'•jj^bir-

mazzo di chiavi e mi invitò a so 
guirlo. 

Ed in vero andammo al palazzo 
muaicipale, un alegantissimo fubbri-
cato di stile completo, il cut esterno 

^pprtoi||p^e porto interne si aprivano 
una dopo l'altra davanti al mio con; 
duttore. Quelle magnifiche stanze alte 
oscure producevano una singolare 
sensazione ai fioco bagliore della Un* 

.terna, mentre la eccìtaj.a immagina-
zioné vi aggiungeva il fantastico: co 
me si avesse potufb'vedere allorché 
consoli, capitani del popola a gonfa­
lonièri, vestiti di broccato d'orol a 
dorhì di .Msaot» collane d'onore le 
riempivano, dì. una, folla .pittpr<jaca. 
Dopo jy^j^vérne attraversato^ un^ lunga 
fila stridette l'ultima porta suivoar-
dilli ben lavorati a ci trovammo di 
contro all'armadio misterioso colle su 

- - . . . • , , I 

tavoléìlGha il loro testo mi fo8s(5 rif 
masto infi0(ì)pren3i]t>ile ad onta della 
Iftiura del recente trattato di Mom-
sen 
lìa 
confessassi al mìo conduttore, il cui 
furbo sguardo U'udiva UKiu gioia trion 
fiitrice, Egli mi strinse cordialmente 
la mano ed atteggiossi come il sin­
daco delta città, mentre metteva là 
uh termine qualunqua,nel quale ogni 
visitatore può supporre di udire un 
gradito saluto d' faliee augurio. 

Da quel viaggio sono passati dodici 
arni (187.7), e le instancabili ricerche 
della scienza hanno sollevato il velo 

B) Istituzione di Collegi dì di 
gratuita, ove oggi non esìstano, per 
sopperire alla inefficacia del patroci-
nto gratuito, riparare all'indola prt 
vilagiata delle attuali leggi, e patror 
oinarsiiiiìanxii^^ tribunali la causa 
dei lavoratori © d^ìla loro famìglio nai 

, • - -, ' ' 

casi dì sciopero a d'infortuni nel la­
voro. 

C) ConcretaFe uno É^tud'^pr la; 
stitusione di Società cooparaUvat^fil 

î Sfedv pubblici appftlifi 
D) Affidare a diversi cittadini lo 

studiò dei vari punti del programma del 
Fascio, coUincaiico di presentare so> 
pra ognuno di essi pr^-^psU concrete. 

E) hitraprendere là publicazione del 
bollettino ufficia^ansile con sus) | ) |^ 
mentì sempreche hécassari e farne la " 
distribuzione gratuita a tutta Je Às* 
sociazioni e cittadini adoranti a l Fa-
scio, non appona^.avranno versata la 
loro cpnt^uzionó annuale prescritta 
dello Statuto organico. 

•;^Uw.m-

Presidenza BiancfteH. -r̂  ore 4.40. 
Farina Nicola, PerelU e Borgatta 

svolgono* interrogasSioni, d'iriilble lo 
cala fra là^'^dìsattenzione generale. 

Gett^|^^,(minìstro dei lavorìlWpub 
blici) risponda a tutti tre facendo le 
solile promesse. 

Bomano svolga una sua interpelrj^t 
lanza sulla crisi finanziaria ad aoono 
mica, prasentata fino diLJL§S f̂e*̂ te 

"#II Prestdente chiede a Romano che 
r i n S i ftll'interfSilatiia, visto che, 

giorno detla,v,,ptteaantazione, è pas-

Romano insiste e parìa per pa re^ 
chi minuti, -

Magliani rispondo a Bomano bre* 
vemante.Dice eh® ci troviamo in pro­
getto finansi^ìo ed economico. 

Orsini che doveva svolgere la sua 
veccia inierpellanza suU* Esposizione 

ondiate a Roma dice che non può 
venire alla Camera parche am'^^Uto. 

Prineiti Q Sciacca della Scala in: 
terpellano il minstro dell'agricoltura 
suli'esecuziona della legge contro la 
filossera. Ambedue criticamo aspra­
mente ìa violenza del metodo distrlit 

che ha p r e s e n t a t o ^ 
ziona sulla eurÉrHIifiIoasorila. DI 
questa seconda relaziona si vedrà im»-
gìip che^ìj^ governo non ha fatto ;jf 
eseguirà la iegge. 

Tegas a Buca svolgono interpal 
lanze intorno al progetto francese o 
aumentare ancora i dazi dMmpOrta 
zione sul bastiamo. Protastano òontro 
i dazi protettori in Francia e p0Ì 
chiedono dazi protettori in Utslia. , 

Grimaldi (ministro) risponde avere 
informazioni da Parigi ctì§|tgov8rno 
francese non appoggerà lâ  proposta 
per il nuovo aumento di daziò, pro-
seatata Ji^^qualche depui^to alla Ca­
mera. Ègìfpoi sì dicHiai^ contrario 
ai dftzi'>rotsttorì voliti da Luca. 

CaldareJEiivpropone che domani si' 
tenga seduta: contmuandó'^^lf svolai 
mento delle mterpoìlanze. " 

La Oamora approva. 
Domani verranno svolte la intar-

peltanze Bini regolamenti ìrinìvarsìtari. 
Bobilant (ministro) presenta la lag-

e par la proroga del trattato di n&-
^fazione con % Francia fino al 30 
aprile p.' V. .•• '* '̂" . .'^^•' • 

La seduta è levata allé^^Sre 6. 
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^ Le potenza ai sarejjbaro proprio im­
posta par Varmislizìo S0rbo.;̂ {̂>,a)gara5 
cosicché può dir8ì|eb,«l'ar!mÌttfiìoc*iè 
« non c'è. ^ 
' iSecondo la Wsùf Fréiè Prense 
Commissiona j^^air^ll delimìtàziona 
teatro della guerra sì comporrebbe 
degli addetti militari dalla ambascia-

che copriva la epigrafi gubbinesì. Forse 
io prevengo il desiderio di questo"oquel 
lo dei miei lettóri, sain seguito.raccol-
goin compendio! risultst) degli ultimi 
studi scientifici sopra questi nionui^ 
menti meravigliosi di lìnguistìca^quan-
tunque tale soggettò^ Id'a^bià trattato 
estesamente una dellia dispense della 
« revue des deux mondas ». (1* No­
vembre 1875). , : V 

Ormai SÌ sa cha l'opera pragevo^ 
lìssimPài Aufrepht e Rizchhofl' (gli 

sopra I dialetti antichi d'I 
non faceva mestieri eh io lo 

umbi'ìcì monumenti linguìstici; due 
volumi, Berlino 1849) offra approssi 
maiivfimente il varo senso delle ta^ 
vola gubbinasi, ,delle quali cinque sonò 
scritta con caratteri etruschi, due pe 
rò, coma sopra s'è detto, con lettera 
latina a tuonano umbro. Hiaokke, K 
bel, Corsen, Asiioii, Xaiss, Panzalbit 
ter, Sarelòberg, Fabretti a Biljheler 
pubblicarono nuova versioni a com; 
mentari.,In tutti questi lavori, va da 
se, che noi abbiamo a fare con pra 
gevoìissimì apprezzamenti, circa au­
gurali osservanze, sacrifici a preghie ,̂  
re, isonchè processsioni espiatorie, co­
me erano stabilita e praticate dalla 
confraternita eosìdotta ^ dei fratelli 
attidici ». Questo collegio ecclesia­
stico ara composto di dodici membri 
il cui direttore ohiamavasi Adfertor 
e il quale, come la voce stessa indica, 
doveva attendere all'andamento della 
casa, mentre un secondo superiore 
portava il titolo dì questore, e vero-

similmentai a norma dei questori dei 

chiostri; era incaricato delle pie dì 
stribuzioni. Il nome di « Attidiate », 

i . . . , ': - -

del resto, sì trova nuòvamente, come 
Lanzi ricorda, presscL^una nazione 
ricordata da Plinio, cosicché la con-
fraternità attjidicà^^&òtróbba aver a-
vuto origine da Àttìdium, la odièrna 
cittadella Attigio. La loro religiose 
cerimonie, auspicii e formule lìturgì 
che vi risultano descritta molto esat­
tamente. 

Sì conoscono parecchia ìnscrìzioaì 
sacerdotali in lìnguàdt^iiò^ìW^ora, 
cara.̂  p. 0. la tavola scavato in un 
boschetto nella vicinanza dì Roma 
dei frateUr Arcali, i quali avevano 
fondato in quel luogo il rito della Dea 
dei campi e Daa diva»; inoltre gli 

• • , \ 

c annàles pòntìflcum », i libri < Au-
gurorUm Saliorurn » ed i scrìtti sacri 
dì Aghone, nel nordico Sanlf^ An 
che poche càntiche del Salar e la 
canzona di Ozvale ci vennero consar; 

' ' • T L 

vate. Non è quindi difficila formarsi 
uh^fdea delle feste religiose ed u» 

i^sanzo dal collegio ecclesiastico alti-
dico, il quale, coma tutta le corpora 
aloni dei prati in Italia, era tenuto in 
alto concetto. 

Offerte di vino ed incenso, doni dì 
frutta, e la distri buzìona di pani co­
ronati d'.alloro erano ì pasti comune­
mente preferiti da quei frati, di cui 
facovano parte anche ì C(xnmUì\ e 
questi evaiìo giovani assistenti pres 
so ì rituali uffici, ì quali per lo più 
ftfpartenevano alla primàrie fami|tia 

to di Gormania, Russia e, Itiìfif^^ó di 
un ufficiale superiore austriaco. 

Intanto in presenza dal silenzT?*dtìl-
la Serbia, la Bulgaria ha riméstò^na 
nuova nota alle PotenTzj^ìn cni di­
chiara che la Serbia cerca dì g^da-^: 
gnare tempo affino di, ricostituirà le 
pròprie: forza abbattuta. La proposte 
della Serbia inaccettabili, non con'; 
tengano le condizioni d|,î |t rat taro la 
paca duifante la tregua. La nota dico 
che la situazioa© rispettiva degli e-
sercitì non essendo eguale, lo sgom-
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dalla città. Preghiera per ottenére 
rotazioni a beneduioni, incensamenti 
óile immagini e vasi sacri, proces^ 

sioni solenni, cantici e danze: il tutto 
con gran pompa e ben calcolata al-
terniiiva affascinava il popolo àrtista^^ 
per natura a procliva agli spattncoli|^)j; 
Una fra la tavole gubbinesì perm 
un più profondo esame sull'interna 

- . V , " ' .,W 
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organizzazione dì simile solennità ad 
anche sulla confraternita ..cha seppe 
cosi maestrevolmente WganizB|5Ì§^ 
Anche la mitologia di Proll.8rj però, 
é una ricca sorganta inasaurìbila circa 

' " ^ " " I ' ' 

ai costumi religiosi d'Italia. 
Noi vogliamo soltanto menzionare 

per, chiusa che la nostra tavola nel­
l'occasione di u|||4ascriziona di cert|^ 
promissione riguard-tn^Mfeporte Tri-
bulàna,^Ter3ena a quTO di VeioFìff' 
conseguenza l'antica Gubbio avrebbe 
avuto, còma pure il maggior numero 
delle città etrusche a latina ed an-
cha la stessa s Roma quadrata > al 
tempo, dei re, splPtfP^porte, essendo 
chà la quarta parte del quadrato ri­
mase senza mftra. È poimosso dubi­
tare che l'archeologia non abbia pe-
ranco completamaiiie risolto lo storico 
testo del tesoro della città 4| |J| , Ap­
pennini, 
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(") l a è proprio così, seWancasse 
il teatrale, addio religione. 
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baro reóiproco non iTgrristiaflatOrSpa 
ffft tìhe le Potènstì eserciteranno* una 
pressione per U ;::^oncìu5ìoad dì tttift 

onorevole*^^^^;. •• ';^' 
ìflt«s|g per U fiattielis^èm^^tìe 

Ogiii coea sia tormm&ta;#|^l^t imperi 
finunziano a sifibilire lo siato quo 
ante, L^^JTwrchm rinuncia a inteVve-
nire militarmente. Fu spedito un/còco-
s&issario per raccogliere j ; v o | i dei 
i r u m ^ ^ j e dare loyo: soddisfazione. 
Le p'Sn^estudiaranno quindi le mo 
difìcaEJoni da introdursi Wl irf^tUto 
dì Eerliaot 

stato sempre 

L „ i l l L - . . . ' ' 

U'^ 
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non 
sera* 

e ve pur 
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S 0 r rI e re 
.-•'"'ffipc^ise. — IJartadi. verràte.nu 
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que'la seduta Btraòrdioana fra i mem­
bri deli'Associaiione madica plhe venne 

pc^«^^ i^JÌltóJ«nipaa del' 1* ,co^-
l^ftUo ^cop^dj^dìecuiiere sut^or^y 

?edii2i>ntLV^ M .prendersi 
IP vista déK^cja îjiqofìidetU dj .^cholera 
,flfieppiaM pigìi scòrsi giorni nella prò-

divanirvi, io ripèlmmo, a padWs «òme 
VtinqUjè. L'è t]d9 delle iî t|jsaH fti^Me 

tristisslóie piaghe, e noi-)p svolgere 
ino con dettagli iticanterivblii descri-

> ^ ^ f i ,1-11 . ' 

vendonè runione di questo vagabondo 
on tutti i misteri deU*odierna pub* 

blìca vita. Faremo passa re^^ l ai Gio­
stri lettori ore beate e delisiose, e hél 
tempo stesso cflópereromo alia pub 

ica moralità 

1 ^ ^ -B ^M _ ^ 

^: 
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a abbiamo il diritto 
©d il dovere.di'ntifrancare. Possiamo 

ìì 

ms 
&, —̂ Giovedì prossiiyiò in | 

^éiii^&ièrània Bene deìte cooiferenze i 
y quella Accademia. \ -àpr i^JI :t^^ 

,lftiisro.nell.LÌC«9' Leggerà sul DOCR-

- i ' - ' . j - j . » • 

IBefi'^i»»»—- ieri linattìha gli im 
)|>3egàt!*|||tW sì.^sono'dimenticati di 
GÌflWdéro a:chiave 5l furgone delle cor-
{jrispondenze^ché va alla iàtazioiie di 
fiortaJiMé&àovo pel treno dalle oro 5. 
|i^ew|Vro smarritiUreì«sechi di eorri-

0 à é t i z è , ,-""• : '• '.'•••• •••'-' '•••-•. 

-•''3 

j I 

pere farlo rn cronaca? No;e;qoindi 
risorviemo^ail(miani;peì nostri lettori ^ 

I ^ I i '̂ i^iir*^|tv:-i-^'J - - - -̂  

una gratissima Wpt^esa per dire loro ^ 
come svolgeremo nel puboiico mte- \ 
resse rimportdntissimo argomento 8u l 
CUI non QQÌtanto i cittadini, ma oeni 
autorità civile ed eccteBÌastica do ; 
yrebbe fermare iVttenzioné. t 

- J e H mattina alle 
usio ìlìghi, nuovo 
nostra Uaiversiti 
na4t lMws* 's i tà 

Lli 

O « i l 0 il prof ^ 
ornamento deira 

I ^ I ' ^ ' 

tenujàri^tlVAu 
fa propria prèléz'one trattando sulla 
costituzione molecotare della maUria, 

nouguro la sua prelezione con un 
aSfettuoMo suluto alle momorìu del suo 
predétissore, il sempre compianto 
prof. FrariiìeScò Rossetlij indi entrò 
risoluto io materia trattando il pro­
prio argomento parto leggendo e par-i 
te improvvisando. 

. -

^Trattò d6Ì> toomeni relativi ,ftl|ai 
costituzione della molecola, e-stìHà-
calamita, e poi svolse la teoria delle 
Ombre èUttriche. Il Rgh i si mostj 
non soltanto 

Sii 

UÀ. 
• I 

-^ , - -^' •-• 

! " > • 

I r . 

9 dicembre 

^UE;STIÓNE D'QNESTA '̂  
sili N. m) àél^'fiacchigUafiè rlVoU 

^bdbci aÙa nub^i^ 'giùnta a *piròpoÌi« 
I d e i notò c r e d t ó ' c ò i n t ì n ^ I ^ ^ ^ f ^ 

tìorini noL^bbìamo ;detto: «se Iper 
U cessata amministrazione l'attende­
re ora questione di;convenienza, per 

nuova ìinVê cie Ì*è¥a questione di 
ietìcatezza flftfonestà II » 
v]^«Uft';'^0rtaiitó;tìi-''è'^^fàttof^ftnai'; il 
jâ biH,or4 j'à'éòndo^'èntràto, da Wàfcbe 

mese a far parte d^ja Gn^nta, ere-

|d^|,pi?bbl|co e Jel |s?g,Pfefet tò que­
gli .m»|^rf td^^ii 'e . 

'•'Ma V à ^ # iioh tir^ai^^fuori imi 
l*affare? non hanno forse là loro mag-
^ioraiiisà d*un voto per fÉ r̂seli dona­
re" ie buona noitaJt. .0) facciancLJ(iac 
gari ved,ere,J.e co^t^clusi^ni del Rìcor-
ko^^dei dèlffàti vérietilSgennaio 1870 
Inserito a pagina 108 dal GorisutWre 
À!mministrativo, e se ciÒ'blis'ta ad ab 

pillSjiidàQO G» >Menegazzi ,Corsa si 

I 

- i 

p^è.una sosta e, a qp^nto ; 
si 8,UBsurra,-oi,^viaroo davant ìad j 
un'altra. Ecco le ^grandi novità del 
giorno. 

Perchè, nel fondo, con buona pace 
di qu^^Iche nostro cpnfratsllo, il pnb 

i^l ,si interessa assai poco di ques^ 

inato, , ^ggn aat-à possibile mutarlo,! 
iperchè i fatti sono troppo chiari or- j 
mai per Tar giorno dì una notte te- ì 
nebrosa, sebbene anche seo^ondo )M-. 
drintico generalmente ai vòglia, ansici 
•^^VitfckggiOèS^^Up^^ : i 

:";1 W W n m o o i ^ , g f à cohBÌgnSltÌQrii 
'Ba.n^|^o:^t^^hest«^méri|6,;^^ che 
alla Banca ì conti correnti vf^nivano 

contabilità^ e.d nfu|}VQ Rpva, ciò per̂  
sfuggire ft¥l'inVeatip¥tó^^W dell'agente 
deli© taasQ sempre v»'g1le*,P©i* la qua! 
ijasa.ran. Crl&pi difen8o:re dell'Ó^ìio 
domandò che tutti-i consiglieri fos 

•̂  ^ '-A 

rpfondo scienziato, ma 
ene^' anche valtìhte^orgtore, cosicché ieri 's 

SÌ ebba la conferma che nel fBìghi il | 
nostro archfginnasio fece un prezioso f 
acquisto, CIÒ chej^^cyaltra parte^ tatti 

Varie bollette di giuocafcé al lottò. 
una chiave.'^WP:'" 
.-Wimm »1 d i . -r- Bernardino, i W 

' 'i : I "• 

Ho di:un ricco banchierf^^apprénde 
la l i i i è ^ del re Alfonso: " " ^ l i i r . j 

— péfliaccq, grida o g ^ ^ Occo ì 
francobolli d ^ p a g n à aumenteranno 
dlinregzo^ i l y -

& 

1 ^ ^ ' 

deli'llidicem'bre 

. Ì ; 

H .• 1 

NaSel^ex MascliPKìl;- Femtntne 3 
'- ' I - . - — ' 

,— Fontans^^Gio^ànni di : 

Ulto d'anni 30,_^|ermiere, coiibal 
^ Favoni Dt)mohtCTr6ori,olo di an^' 
ni 1 111. 
"•^f^Vti -di PàdÓ^ft*^/ :•• 

Béràrdi Giuseppe fiiiìVfìiihale d'àèff 
3Q;ipbàsidentei cooiugteyidi G(>|g<>̂ g 
g/ion0,j(Poiensa)-,, 

a partfl della contabiliU venga, trai 
ata ^tt^multrr miei RtnlciÌFCOnign-

J o r i e valenM oratori. E!, un faWJ «il 
»* P^l^dteJia^^nascostò^^-parUndb/:. 
floa,.GcoHpafidM^/malMWnak 
importante, i i n a a i s ^ g l o , s u j ^ e s t o 
dramma dove vèdia iw^he frTOlono^ 
parte dtìe cari^^dne oneste e delicate 
persone;' te nobili c » i Se nonché 
la luce pfes^o ^ t^fdi sì fa, e si ffloi 
'̂ ìo*nift pei* loro. 'Quali so» sono qnosté 
q'Uattrp fìgnr^l Faccio, Bertoldi, Fer-
razzo e Mais'tr^Ùo, quel ltì»UirelIo 

fchò il p, .M, h* nascosto sotto Ìe';pie-
' f^^^-|^?JJ>*'«"S^- Bsfttnitìiarao chi: « 

faccio e Bertoldi. Sopra di loro 1 

•k 

sanavano in precedènza. 

- AU odierna commemorasione in 0-
liore del prof. Rossetti v'erano le se-
guenti rappresentanze: 
àJGlrf, vlacovich rappresentan 

- ; 

' 1 

' t 

r ' I •- "• , 1 ' 

s 

Università di Messina. OagTian, Sai 
san, Torino, Macerata; 

Prof 0. Canestrini rappresentaj^te 
l'UoivRrsità di ^ìodena eli il Jilunici 
pio dì Trento; 

Prof. Biagio Brbzi TW^tesentante 
l'Università di Catania e Ur'bin 

'^%^&t ^ 

/ . '^t 5 /b'^ 

fi f -\ 

I 

rario, giacché molti credono che fro 
darò ;l!®rario non sia rubare >. 

f r 

^^^quast* incidènte diede nUeva vita 
ìftTdibatuàLentò. Còsi 'sdìianto Ì\ pub-
bUcO p^^à prei^ti^^vi magg|^r|B.i|(||^, 
resse." • 

C^^e Gli 

h ' I 

ricorda cba,^|iell877iflli21 Giugno il 
, -iy^iV^.^- • ^ • • . - . . ^ , I, ^ • . 

GbÉnitatò del fandòterritóriàlédoiiì^n 
tevfll c o r a t i t ^ ì ÒonsélvB se la 

j i ' - - r j i - — ' . ' - I I -

sbtóiaaleì iSSOO fiorini era ' ^étàta 'pa 
^àta dal Comune ^ sen^a che sia sta-
^ : ^ L j I - ' 

U tfWn::"Wtto^^^restituMtr**^'(sÌ ^noii 
benè^lesiiftìita) ed il sìg.^^Mènéèa'̂ zi, 
anche allóra ^sìndfifb'f^fiB^bridevaX'jn 
daia W^^ìugiio che: ^'ìe pratiche [Jér 
a rìfusibiie erano state ìlat' Comune 

ridonate perchè i deDitòri'éi^anù 
iasoìvibilillSi ed''à torse in coerèn-
3Ba » ciò-^cha oggi-'vorrebbe tìiettere 
in-^rcOvib'^^Pfotìrzìoné'pfeh* ! Ibr-

éi &Q l'avessero a iroslcchiare, " 
Sebbene non ci aia péggiòr sordo 

H I ' -• 

di chi non vuol Bentiré^-'Éidi^^rìiorne-
r 

«€»irémò sempre 8ull'fìi;gpoói 
sia fatto qualche -cosa 

studenti,^4||rittl 'sono 'è/Orìflentra 
Panno sóorso erano 1002. Pendono 
però pajTecchid domanda al Ministero. 

l candmati promossi per.esafce alla 
libera . docehaa nell' anno SGulastiGO 
1884-85 fiVronò: . ' ' ^ .mtt 

ì U ,. ' . 

1 ^©gftSsoHisil®.u« Che cosa vuol 
dire questo titolo reboante che po­
rtesi io testa alla nostra cronaca? I 
vagfa&onrfi ^ono. pur iropfb'ona delie 
pieghoddi Padova, e a, Padoya ,cpme 
Ovìsnquo, sono il nucleo di vf^iu;rijmal-
fdttori, che" popoleranno gli ergastoli 
e turberanno la quiote d'ogni, onesto. 
Frutto,^dis^oLo voi, deiroducuaione stu­
pida, incerta ed immorale (usiamo 
pure la triste frase) che ai fa oggi 
con tanta insipietìza. ì\ vagabondo è 

^^JSella.\Facol{à Giuridica : Stoppato 
dolt. ,0 . 'Alessandro pel Diritto è Pro­
cedura pena'le — CÉistori -dot't. -Co­
stantino pel BiVitto e Proced. Penale. 

mila FACO^a.Jlfeditia:,Patella dott. 
V;«ceftgf por J « , P r p p e d e u t i ^ ^ ^ . 
nicaMe'^'Cft--r,,;Borgherini Alessandro 
per la Patologia SpeciMW Medica. 

ella Facoltà di Saienze: Miari> 
Icjs ìng. ^Francesco .per la Geode­

ti a,. Ĵ g |̂;-.eMcìi. •.••,,••.•• 
^ N^iaFfiCom di lettere e moMa: 

Basi dot^^jetrOfper le Lettere ,,La­
tine, frDqn'VincenEo <^rivell|p;per 
le-:,Lettere',Latine-'. m^^^^^-. • 
M Ir^nuo.vi; docanti^jl nostro Ateneo 
per Tanno scolastico 1885 86 sono.:, 

Stoppatft^dotft.G. Alessandro didi-
• ' • • ' ' " 1 * ^^'^^'^mtf'.f-'-^' • ' • ' • ' • - : - •"•' ' •• - ' " ' _ ' • • • - • • 

ritto e procedura penale — Borche-
rini dott. Alessandro di patologia spe-
ciale —; Pal^^Ua dott. Yin^c^zo di 
ef=9m49.'**M!* ,6 -di clinica , |^|dìca — 
^̂  Jes.ta dott, Balda3^ar,e4i materia 
fî edicî ie.faripacologiaiii!̂ ^ 
dòl^aólo; di .creolo .ĵ ^^ îipsimale 
T- Lucchetti doti. Psntalfiooe di mi-

• V , I ' -, ^ ' i ' • , ' " ' J .^ . - - L ! 1- ' i > : ^ ' ; - r •• 

n,eplogÌa—r- Fornelli ^Q^t. N'cola di 
^v}i ^el medio V]^o^-r-„ ^sugra^di 
dott. Vincenzo di storia .antica roma 

: I • ' I , ; i ' ' • / . , . - , • - ' . I-- ' . . - I ' I . , 

na-— Rasi.dott* Pietro di lettere.Ja 
tì.. • • 

TjEATRO G À R Ì B A L D I . — C o m p a g n i a 
'raVdrìfkt^fWa NEVii^mi«ì r a p p r e ' s e h t a ' ; 

T'ff'TyfrT'^'''*"' 
• I 

^- ~ ~ ~ ^ ~ — ~ - " - .-rT"nr 
'i^d^im r^-=s» 

' Ricordiamo ai 
,^oci Wqoeatio Circolo che essi sono 
•convocati m ^assemblea per mercoledì 
'Pm ì»iÌe^VH*v;.§,?(è«Ji.,%^ îW^S; ^Gae-

''5l CornJtatò raccomanda ai soci di i 
non mancare, trattandosi dì nontìlnàrel| 
due meinbri dèl'^Comitato esécùiivo ' 

' • ' ' ' • • i ' 

e di deliberare sopra altri importanti i 

Stamane la Messaggeria di Villàfrarica 
Padovana 'quando fu davanti la sta» | 
Zione ,dei tVamvia cittadini sulla stra- j 
dia Idi'''ci||:^mvana?ìon@ yQrso.pQttA, 
Gpdalunga, ttìppesì una molta e si (| 
WsM. fT% fi viaggiiatófftche ^^éiil'iniî  

*àenlro ci fa qtaalche c&ntusione « iin 
po' di paura; qaarito a disgrazie nien-^: 
tè, sebbene uno di consimili faccidbnti 
,iipn' questo freddo ^riesoa' tutt ' altro 

— Il 
trattenimento privato; che doveva a 
ver luogo domani (Iiinèdì) venne p#v 
unprevedute circostarize, rimandato a 
Martedì 15 corr. ore S-liS pom. 
vVIsàl «la 'pa^^id. "^~'1l-nostro,m.i • 

nÌ8tfod*agricòÌÉurV, d'industria e com­
mèrcio ha apairto un eondòrso a pre'^^' 
mi tra le AssociazìonÌ!e4Ì privati che 

j ^ I 

^esercitano l'inditstria del vino da pasto. 
i premi sono due: 

i4^ Diploma, d'onore con lire wen-
timìiai 

la '̂nDìplomìa d^orioré ^con^Hie die 
fimìla, ' ^ m m - \ '••• "" •. ,' •', "'"• '• 

fLs^ quantità di vino necessaria per 
l'ammissióne al concorso deve essere 
almeno di cinque jniia ettolitri l'anno. 

Vaffarista di Ba lzac i una commedia 
piena di vita, dì brio, di spirito-; di 

is, còmica. <$ianta finézza ed argu-

Rendita ItHliànii ^^^97i4Ó'' ' • • •" 
Ùappìé di Gfiribva «^ .78:50 

arfihe giromaniche ~ il 24 1|2, 

Irenriàle k\ cereali, 
S'raiaiisento da pistore. . , L. 21. 

Fa*£Bma®aAS®ia'e bignolétw. 
eds^ igiallone 

iclem nostrano 
%&ùi è'ériê d' ; 

rtóstranli . * '. 
- 1 . I 

id. estera . . . 
nostrana . . . . » 18. 

m 

I - I 

I» 

: » 

16 Sp 
5.501 

pi^lbrmàziòni sonò splénd'de per J| 
ftpiÌ-*#t^eìM%rata. Noi abbiamo passato 

B 

¥ì 

un'ora e m c z z a ^ ^ a lettura 
cuméiìti éh% èvidelferaonte provano 
.**te'j condotta anteiitta dtjl Faceio 
P t o e p i b i i l W c a n c e l J i e r e détte let^ 
turi 
le tnformng ':più' spìeodide': di lai, . 
e io vorrei richmraarQ tutti quei cer­
tificati (li legge......), ir Congedo miii. , 
tare, gli elogi e le mèUfìmi^^^^nore-
V < > ! ^ . . 'J- •'.' • ' V i i \: • • • • { , 

^ Bertoìdi^pnrj0,^ebbe lodevoli cèrtìfi-

corso ngli mondwti di Montagnana, di#| 
'^^ùb'bllil-féeem^renza'^y^i'linistèVò'* 
dell' Iriiernp}-^dl Sindaco d» 0 * i a o , 
dell'ingegner^ B e r o l d i . W delibera-
zu>ni della Giunta e,|i,el Consìglio'|i 
'O.baldo rim^'ian^ónò'ìa sveniurjt'che 
?ha colpltQtit^tti'e'doB questi 'uódiiei 
intemerati e l i raojioette al lor|!̂ ^$^̂  
sto.. Visti gli anteatti personali, èÙ 

I ( • §• 
^- l ; 

17. 

U h 1 - i k n * i ' i i 4 4 * r M ' i n 9 ] T < « * 

23 
8 

29 

m 
EstratB^^n^ dicàMt'e 

VENEZIA 8 3 - 6 6 - ^ ^ ^ 8 
BARi^^ 49-Ò0 
FIRENZE 31-^W 

N A W L r - 1 0 - 6 2 
PALtìRM0"21^^5» 

teii^ TORINO ••• 

3:̂  
18. 

8 

46 
4é 

16 

42 
15 
(Ì6 

13 DICEMBRE 

Federigo lì il diseeni 
Svevii dòpo Barbkt ossa, nàto nel 1Ì94, 

, - ; - f • • • - , 

Uno dei più grandi uomini del suo 
I i " i , - , ' ' - " ^ ' . - _ ' i . . " ' - . * ' 

tempo 'e dei principi più potenti, aiunÒI m 

•kjii^n 

e protesse sommamente le aftj, le ; 
sciente e le lettere, amben^ydi ri* \ 
cevOre alla sua Corte gli uommi più : 
illustri, 
' f f^ i l primo che diffuse l'ijso della! 

nostra bella favella, e che volle che 
essa fosse sostituita nella sua Cortee t 
negli affari pubbtioi,'aitkÌatioa, usata 
allora oyunqiie 

/ • 

.t 

\ 

.!ì 11 
f i T . •' I ' ' ' l ' i ' ' - • f l ^ ^ r i ; " . , 1 

Mólte controversie ebbe còl 
! ' • • 

^<-

•'. •: ' E - , ulo-,ui|iyeE',sMttr;i«». -r^ill cen­
si glm, superiore dei, lavori pubblici in 
Roma ha approvato .il progetto per la 
riduzione delle nuove Aule alla nostra 

• ' ' ' • ' ' ' ' ^ , • • • , . . . 

Università. Così ì I w r i «̂  al Blllb » 
tanto at* "fi" t sospirati potraiiiio joo* 
minciiii'e con relativa 8ollecìt«dine, 
Ìnc<J!cninoiandoai intanto latte le pra­
tiche necessarie ancora per darvi 
corso. 

zia 1 :_ 

••^^m^^^S^m'^ »̂ una sin­
golare valentia nella ^sua parte dì 
'tàethadety e fu chiamato molte volte 
all'onore del proscenio ed entusiasti-
camento applaudito, m^ ' 

rOjititrittmfente^^nche gli altri attori. 
Passò fra, le più grasso risàie, lo 

scherztì' bomico ti ràZefoi,!fatioa par­
ticolare del briltfite Palàmidessì. 

•iSiassiera Patria di SardoU, 
; BloIlett lBlo degli okgètti^trcvati 

eideposiiatjipresso rUffleio di Polizìa 
Municipale: , 

Per la seconda mlia 
Wi anello d'oro. 
Un portamonete contenente varie)]ira 
tlsm chiave. , • • • 

Per la '^rma volta 
Una catenella d'argenta. few% 
Lire una. 
Lire cinque. 
Un vigUetto del Monte di Pietà. 

p a p a 
Innocenzo III, seobone ottenosMo splen-
-ii-.A^ ••' , . . • •,• • •'' ; J'^ijfMii-v.'jy.-i.HH V • ^ ' " •'*• '••A-• oidi successi, loapàdroneodosi di Ge­lisi;"- -i'bri'.r-:- ., !'.•••• ,. •• , ,. -, -̂  ,,••. ̂ !.i;iì, 
rusalemme, per cui caricato d anate-
mi e scomunicato fu deposto. ' 
'^^^ofi nel iS'dìcembre Ì2^0. rstm^^^ 

^ l ^ , •• I 1 ' ' ' l i ' 

QITJLE Ê  . IN ES 
.-,: •^•-.i-. • • ! ^^m^^mm^-' 

TflCSESfl •]B^''MIìefflllI 
]^fe$idente\ Berleì^dis. 
W^^àm: Mehìn, Palbèrti. 
P. « : Caligini. ^ ' 

Impuidìi: Faccio e Bertoldi. 
Difesa: Tivàroni, Mann e Pietro 

'jgrànde. 

dei cavalieri di Francia ; io mi sente 
l'obbligo di rin^faàlure Viliimo BÌgaór 
P'residente,i Giudici e gli altri -che 
collaborarono allo svolgimentoid^tque 
Sito malaugur-^to processo, lo mesphi-
np autore dell^ Biografie Estensi^ mi 
occtipèirò'di ritrarre le persone che 
hanno pî eso parta principale 1n'q*^^ 
sto così detto dranìnià giudiziario la 
sciando che l'elemento obbiettivo e 

t 

rèl/tre^BWtomi,'vediRmVtìbè'rì9ul-
t a d à i teni 'àtrfro 'fàVore, Lo slésso 
^flaÌstrel|o\ch6 doi^ea té'mere la luc^ ,̂ig 

; ? f e ^ che 9 o n » e ; j e r a o r , e - g ^ ^ t r . ^ 
L') Zo0pellan non credo possa sussi-
sfere '1» imputazIònWVe •gli"ì»ggriv8, 
Faccio si presentò a lui' trantìiiillo « 
Sicuro nella sua c08cienz,CTpfà|fr«? 
Ifère'.baraÉ'solo. dottor Alvise, Mn(Ìktìb 
di Mon'tà'gnana^ 'ditìè'Che Faccio éti^er-^ 

^Jpldì sono onesti;8sinni ê  gaUnt^ionuij^ì. 1 
Diizii Antonio conosco'da molto terti-
po' Faccio ò.;aerloldi4iri r l t iób^^^^ 
sono oneste e toir^^-l'^vv.lPoiÉ^éà cfev. 
inosce Faccio da ,Si3 anni, ifu ;dot§rb^ 
éamente impressionato di questo prò-
'ceséb .è dell'arresto ; 'ha'vtìlPo'iiflrettì'# 
profotidfa ?stima ìieì Faccio, honièc'é̂ feT 
4fi[^inop^^zl(»ae:;^!^e io, aggraya. ^a 
che à in ottime condisioni finaozm-
r̂ ì.̂ t̂î àtéò̂ Jî ^̂ l̂irWfHî r'̂ r̂ê ìH è^% 
'cl]>j9:-la^mogliia ffitì^à^a^Jj^^j^i^MéSt 
f iifton^iS»ne.!gli 4rA<ià A e ! l | ^ 
della Renditft pubblica, non era amn-

detiàtf^Per •^é(ko:?6ò^#.oK: BèHòlffì 
fP^:Sr9Ì<ìhe é ftnagiovaiie^one^^ 

Io mi atteng^^^trettamentf ,aììe.;ri^^ 
esultanze pr,oce|suali e té&timomali. 

l^'ing, Pertiie ebrib sette anni 'Ber-
'to1d^4:̂ Ue: sue dipendoriKà, é fu '«n'1m» 
PÌP?^>o, oniesti^siipio, e djlfgentissin?? 
e riconosce Faccio onesto- e Ì K A M Ì 
t i i ^ p . ÈT^iin^ffi^a^^ba^loVii'^v*^» 
dorffélmate da quelle 'di^ aft/ì testi 
quali Fossato, jBuzzi;se dì opeì^lT che 
provano l'onestà dei,miei difes'' B'al-
lottai Pietro ebbe'a dire che Faccio 
e •BertdMi sono ^du'e distinti galantuò­
mini. Signori del ^Tribunale'!: In, que-
sto'processo spicca épleod'damente la 
deiicatWz^^dìvÓio^annilF^cciB.^ilo^-
che si afferma il deposilo di Don Diodo 
fdelle lire diièCéntefiVùte dai vescovi^; 
per la distribuzione ai poveri di Oa-

•'Stelbaldo, il D * Diodo ebbe a djc^ja-
rare che le depositava iri mano^ dèi 
Faccio perebè avea più stim|, di bv 
che di sè'^flesso, Ed è un fffî ^ che 
IPaccioidichiarò; a B'oaiaato e a ^Duz'̂ ' \ 
^il%vérTÌcfe^uto qu^lfe iir^ 4jj|cento, 
roeutre poteva apijropriarsele perocché 
Don Dindò^^rW'defurità'. Faccio è 
una persona onesta, è una pérsònai^ 
neccep^bilC' Mettiamolo di fronte al 
Ferri|zzinja quast'tìnfanf grafd, |^qU6v 
sta cblonna d'accusa delP. M., àtque- « 
sta sua speciale e cara craaturalJTutte ^ 
I« informazioni rilevano che Fefrlzzia I 
è un cattivo soggetto. Eg||̂ .̂!ste390 ve 
lò'dimostra quan?jQ^ee: « Fili liòén-
aiato ^dall'ufQGio^JT^r^ore,perchè In 
Mu;^icjpio, non «('^fidavano di ma. ? 
Fèrràzztn sillorà sorvegliava tutti. 

' Z o ^ ^ U i ^ V ^ a r S c i à l i o M e a d i r è 
ctóe Flfrazzin ^hà's^miire avdtò* iin-
contegno cattivo, fu proposto all'adi" 
monizione (legge deposizione • Zòrsi.) 
§ta, in :atti, il processo, tì a dir vero 
non compreridWilfòme si sia'dichia-
t'Ho non iuogb a procedere, perché a 
me parea • che^'Si •.trinasse ,'di '• fur^it^ 
quindi di reato d'azione pubblica. An­
che il,.MpiistrQ!lo4isi*eppbo il ferraZv 
zin fu scacciato per vizio c(' hsre. Il 
ZanarÒtti Fortunato dichiara che quan­
do m'àncava alVappelle qualche ops-
raio;HU#Ferr'aszin riBcuoiek la mercede 

liftel»» checché ne dica il P. M. Oiò'ò 
confermato dauZaccorotto, da Mtì!^^ 
da AHoflin, da :DazZì e ' d a B u M % 
Abbianjo udito 'dallo Ziinaroìtr che 
venia diigli operai portdta in casa Far-
raszin dèlia roba* destinata ai Uvqra^ 
lori del Fratta, e che Melato OeBi»r̂  

^ 

iff -ì • . t K - L i i I r, L.^ 



I.fì - : j j ^ T P?^""- - • ' 

•m 
' - i - < - L i . 

^ pel fratti,*» sui 
'pVcì scuri); e 1 :f mail 

E. Ztinarotti aggiunaòiiè 
"̂  naecostft Ŵna zuco* 

«ta da lui e dfti 

igem morttf 

auo! ccstapag»vr.,,j;yireto Carlo disse che 

- ^ 

t k ^ ' 

, I -.'-' - 1 ' 

si tratleifinè lire aétte/sal 
» Togoij e, sebbene reola 

maese da: 
. si -erano ; fatti ' al laà J6luoRÌifliì jdi q a elj ^ 
COinpagrtiti, non riscosse p Ù i d«n«n 
tì!;Sai:4t" conchise: e gòharufà tante 
voìie coti tu per quéi soldÌÌrBk\\oi\ìxì 
^ f » i © t r o : ^ ^ M Ì & ^ - 6 vólto con mg 
«porta-da Guiriunda .|^|||^ej'4,ti'41e^ 

ptt.\^lio dt vino: lo porttìva al Fer 
^ f t t t j ch^ io be»ea da solo» Melato 
^osiaife oonfe8sèj|iva»ér porWo dfilla 
«•Oba in casa Fertózi(|^g|L 

DiiZKi conosce il Forraaain per un 
individuo poco dì buono, perché com 
ssiisa iiivorao uiido!ictttes2e, si trattenne 
clenapi, avendo venduto libri destinati 
iaal Oomane agli scolari poveri, e Boiìn 
€liù8eppe gli dichiarò che li ebb^ a 
COiffìperare. esappiumo che han,faceva 
• • I l i — - ; - '-r^f^ • 

lì libraio. 
li Ferrazzin in una colletta futta a 

1̂M-

• - ? • • 

V *--

m 

IfllireWto di ilJttgan, per l* acquisto 
di un cav*Uo, 3%|;^as8e U 5 : m, ttiia 
lotteria che nohsVcoinpl, non resti 
tBÌ i n t t o iv danaro. Mangiò oalle 40 
alle 50 lire alla Società fiìfirmonica. 
AOcbe il Duszi soat6nnj.^.,cbe, essen­
dosi presentato due volle 8ÌÌ Municipio 
Mentre ai facevano i pagamenti, vide 
il Ferrazzìri che ritirava l*iiioporto de 
gU aBsenii. Afferma pure che il Fer-
razzin accusò la propria madre, à\ es 
aero stata.la causa che egli sì appro 
priasse il denaro della Società filai* 
liiionicà. G«mbalunga piamente dice 
^ho i^^Ferrauin volle iP|Bua parte 
nello nosire tnerctìd» Se vU altri no 
fne de ìa me patte ^ mi ve scacciò dai 
Wofi. Percepì così L. iO senza far 
niente-

- • ' . 1 , 1 ' 

Fv'ssato Giuseppa narra fatti in cui 
Il Ferrazzin ^ipueggiò, accusando il 
padre, come pnàia la madre. La Gì un 
:t'a ài Casteibaldo non vplaàr̂ ^^ ^1 
f*eri*is22 n la promossa gratificasione 
d ì f t . 50,%%t!aote la sua cattiva cBn 
(lotta,:. noi iii||^e^;;g|ppiamo cha egli 
fiVftìCO,soonlarq qutìlfe^L. 50 dal fra 
ièWò w Fosfato^Gmffppe. Zfnartìiti 
'èiacoimo disse: che il •Forraziin de 

i a ì e 'io! incarico di riferire a quei 
HiUa Giutita che sono una fbassa d» 
CRnaglie. Bossan Paolo sa che Fer 
riftvn ai /trattenne;/ per rmolto : teinpo 

>S4jJ l^^ ' .0né |i"etì!ft',2«ldavcaèeia.-i:.que' „• 
^ to denaro fu passato al Ferrazzin da 
•Wftcciò, perchè lo consegnasse alBes ; 
>.aan.r tanto:: .è vero-^^p^^i i>->ole» " 
.jdenunci(ir|Mil* Giw^^a.' 

Pavari SowGiorgio lo qualificò per^ 
• nn pèssimo 6gl\e.fl.,gtìasi,m.&^itUd!no.4: 
IPalugaa Giovanpi ebbetìoleLv27 della 
•iyjlletta,mèntré Fei^rarzih si^t^ 
fcoiiS lire, cJè'che è confermato da^ 
jftPliiióe^Gitìéeppe. ' r ' / - '^^^ '^ ' ' .^ ' 

{CptiUriua.J 

prodotto immonaa impressioni 
sassino è in carcere, 
. Mm ^ l ^ l a f a jpf t^ ra . -^ Giorni 
ono il famiglio Kei^^^^dèl villaggio 

di • Gfottkfvi*l^^a^ptiv*^CBat&^^ 
gìando l S i l « ! { » f ^ le 8«»e 
nozze d'oroj ftUdrSè^^fe«'^^tt''9''0MC&* 
spicui regali in;: denaro iebmsìolìeria, 
nviati loro in dono dàìls loro padro­

na, aignora contessa Daukalmann. 
t l j è ^ u tper^iò la gioia..^^ p|9,pro* 

varo f̂ip i due vecchi coniugi e spe 
cialmon'to là mogli« che, la poveretta 
ritornata appena dalla chiosa, cadde 
à terra morta sul colpo. 

U g e l l o uaofl*tatv. — Un ufà 
oìate di eavatteria ebbe unA^aiiéstio-
ne con un g ovane della aristoeraOT' 
c^noveso por motivi delicatissimi. Si 
^firl«rono e l'arma scelta f'i la pistola. 

Le condizioni del duello furono gra 
vìssime, 6 io scontro ebbe luogo a i ; 
confine francese. '* 

L'ufficiale rimase ferito al cuore, 
morendo subito. 

u . '•*-r.---'^r'i]:-il% 

1-. / ' ^'. 

I n l ' r ane t i f t 

Game|i^:nomiiUròao titìa commi^^^ 
i 32' Jeputati pere^É?^*'"*^® le prò 

reali e bestiamirlJlidict sono favore 
ÌM e undici contràri. 

# i a Intel Ti 

a 
^ La Oa 

^peJJanza 
gf.^^^ffto.S^i ^ t S i n ^ U v o p • destinati'^' 
allV^o*** M '̂̂ '* *^P6raf ?Brì,ìj| di lavoro:; 
approvò i'ordirle del J i t ^ o puro «fi 
semplice a{sìSÌtiÌatp-.4ft||§|^rno 

•• ;liWsagarfSsB,^:|9:^\|^i'^;Sacohogg(ò i 
continua Ve'Itì ì?ìeina'Hze. ^-èlle colon • 
ne mobni^fuiM*^ sMiite ^ t r W pe- i, 
d W i r A p t c u ^ . (^.qjiMftfe;tiÉfeayjp,| 
una forte ip'dMZ'Qne -wM 
fariinno uria forte opposi2ione, 

corriap'iridtMu* fu ^cbp'Vrià ' circa i 
IratiatV francése e italiano colla Bir-

^i t^reffin pochi anni hai obnotusò uria 
cifia iniportantissilÉpfii atìifi ed ha 
aoehe pagato una rispettabile cifra 

le i>erspn|^mt.ei p # # t f t é . • . 
Le 8U6 tariffe abbastanza fla!ti,p^-

he baiala sutl0,t#à «•«centi tavole 
i "inoril^tà praéifein#|ìgnì fOàaibi'-

i l e - t M H ^ n z a «Moi-Wnsvgtiamo i 
,à(npro,^p>adrA-.di famiglia a 
{^. EisW^ p^ : | a re un con-
f^iàsicuraZiOèe/ •••̂ ^ '-''''' 

li 
i 

ti con 
tratt 

Il gloi?aò 17 Ottobre p. 
nelHEM[(!EXOFFSÌERìèraL& 
al Galio fii aoerlii 

I -

T , i mafìì 

i 

SB 
1 ' 

• J 

fcWdi;©,' ,t®.. -^4*'^t,aija^fA -recì -
8am e n te.̂  tìm Mm l a 8;co per ìa ; a Mi n 
Jllî lay di una q rrispondtìnza relativa 
1! un traitiAto della Birmania coULI 
tana. 

— ^^Str-i 

Sai B*ia«»à «lolle B|p8>e 
mnavÀ 

avvisa di es3 |̂jMt,|i,o,he in (|tìliÌto . 
anno beae provveduto di vi^ìiettì 
dWgurìi per Feste &*^lìziè^^-; 
po-#anm:ion?>mt%9Uè, eco. e'c® 

Tiene pure belìissirao assca-ti-
mento calendari ed altri articoii 
:d'occasione.'' '• • ••'^^•'''': •••'••" • •."" • 

Il tutta^a^jspnvenientìssinii prezzi. 
F ZQN, Direttore. 

ÀNTomo STEFANI, Gerenti*. respoììmb%ki 
|Wrt?!!!'l'r* • 2 3 ^ i l à s 

( H a f S i ® r ìE dfi) 
lerì^elia sala della presidenza 

della Camera dei deputati fu inau­
gurato il busto a Nicola FabrìzL 

M «»!' 
• * 

mt 
Conferraansi 4, nostri telegram-

Pii di ieri i deputati' meridionali 
essergli : decisamente *fpfònunciati 
contro la:̂ légge delia pètlfiaèiiohe 
fondiaria. -̂  

Hi 
•«Si^S ima mastica e ìiallD 

e altri ArticgJI per SaFtav« 
a prezzi eS^ióii:'" 

mw 

t ì M i r' 

j ^ ' 

- 1 ^ 

lì regolameQt^.,,pai^jJ^se,ciiziona 
della legge sulla naarina: mercan­
tile consta di 125;articoli ed èora 
Ipltpposto alFesame del consiglio 
superiore di marina,, Verrà 'indi 

Sottoposto alFesame del Consiglio 
^ Stato. .;̂ ##̂ !t. 

I • 

^^ *t^; 

n 
«^9 

. ' 
"r, 

' -. 

V immenso, dolore che ancor i 
opprime per 1 immane sciagura 
che ;cì colpì,' fece si :̂ £lie trascu-

j^pmmo di pubblicare immediatà-
inente i ringraziamenti dovmì,̂ ,a 

,J^8'interessò vivamente e colia 
^scienza e colle amorevoli, affet­
tuose e piùì che fr^te |^ cure a 
prphing|r^ resistenza^ ffilt* amato 
ipstro #é4erl©«4» L'esìmio tfoìt, 
hricp Mardari ci scuserà di que-

>'Stft mauc|^^a, quando saprà che 
•ìfeug^atitudrpjeìle famìglie Azza-
"^ìn^-Meggiormi-sarà imperituta per 
tè aisinteressate e sincere prove 
d'afieito dimoaÌrate,,aU'estintoptì^ 
î ite a l k p m retta applicazione dei 
dettarJiir::̂ a,ella spienza. ^ j 

Grazie aJl'fimicOjgrazie al dottore. 
La mogUe ed i congiunti. 

L 

M 

Sono pnncipiiite (Itì.vio'iiooi snocìal! 
pi ginnastica esa l to per le fancìuHé 
e bambrni. 

t è leiE'oni dì scherma segnono^d|ìle 
7 ant. alla fnt̂ ESiinnttéj meno 1 ;òva 
destinata pes f^nciulliiM^quèMa (iei 
ballo, pergli ,adÌWkcM#W"op'^»^Ì9 
7 alle 8'di séra, - .̂^ ' - ^ 

ad uso stùdio il ' 
primo piano del 

'A 

avr: 

-'^i^ii^^-i^^i^-. 

•'È^ 

vero progresso delie na^'oni civili è 
éovli 10 in massjmàlljÉfc alla ,^qoa o 
Bcènza bvonta ed alla pratica 'appli 
cssione delle muove invenzioni ,̂e SeO 
ìperté; rdhe'sU Iranno ficobdo tiuoti ' 
''dianamenl'O noi vastìssimie^i^apìdello 
^scienzewevdolle industrie. 

Perciò un periodico che sì̂  ded^ichi 
'eaclusivamenta a fir'A<^tìHffeì''óinuo'' 
•"*ì trovati nelloeeienze^f^jieUe indu-
^Jstria non può òhe riuaeira 4k,5»assi-
linà utilità» '''^rz^Tf.. ^•'•T^^f'^^^i^^^f^'^^'^' 
'•' 'Dobbiamo" co'nstatàYej^^M^rcer'e . 
lcoinéra,;qiiel lodevòleW^^Ì^Hottico 
^Scopo tenda, fra noi, in modo esatto 
'•® proficuo, sino dal ;a373, irpenodiGot 
^ I L PtoGREiSSO» che s r pubblicata 
In Tói f i l^S^r e il 15 d'ogni me^e, 
lin 24 pagine di testo, iràr^alatd du 
iGfiam r̂ose e finissime incisioni^ a^^^^.-
%Q prezzo d'abbonamento di. lire S I S 
l^ll'anno. ' • - '^:-^:-'^^-^^m-^^ 
5 E mentre tribHti«mO,^la dovutalo- ^ 
Lde alla costanza ed all'amorQ sempre 
^Tiposto dalla Direzione d) ciuella Ki 
î?ista nell'aitèndero al riònfactle CTana; ; 

|)ìto a benefizio .dtet.paesoj n ^ | pos;; 
•flame a mefi'ó dl'^ràcùomandàre quei* 
Jrutìiisaima Dubbìicazione;*^tutti co-
jloro che doarderano tenersi al corran 
:;ta dai continui progressi nelle scien 

^^fl li u fn t industrie. ...•'• 

'a-

a 

^^'Aj'Qma trovansi oltre WQ de-
putati.Jl votodi domani sarà im-
ponentól " ' ^^mm' •'.. .,„.̂ ,. ^'''"''M 

ìstanté-prlséntate pei» il rin^-, 
borse dei crediti verso i gayeruii 
provvisori del 1S48'49 ascendono: 
a. 5718.-. • :'ii^^g^p^^... 

La cptnmissioip^^liicarìcata del-
raccertamento è'deiìa liqùidazioi^ 
dei crediti, emise'̂ già decisione per 
molte domande. ^ ; ^̂ i®w 

S\ assicura che t a i ^ la c,om> 
missione quanta la Direzione gè-
iiieràle del .Tesoro ?i occupano ; à̂ ^ 
lacremente per condurre a termi­
ne illóro cómpìtio. 

FedericonCesa ̂ '(i%o^^ 

Spectaiista xpr oitìir-itui'P'Mv*̂ n̂ '̂̂ ^̂ * 
' ' Applica- S9«5MSÌ e ' i9t!t^«l0ré ''Bi^' 
coodo; la nuova Ì4iiren:2i<mev «®MB« 
d o l o r i . . . . -̂ ; 

<l«5l T e l e » 

i^di scala breve e co-
mòiìSima — Locali aripWB die^ 
gri, a meJEttgìorno perfetto. 

Somm%|K |̂ot|alità dèi l uòp j ,à 
un passò dàglittem della Finan 
it.4eiia Ea^ta ; pi^^simità al Tri­
bunale, alla Prefettura, alla Banài 
Toscana. 

• .-Per le trattative rivof|i^jp^ÌJa Oiro-
f zlono «elle ore d'ufUoio e4ctuie quel-, 

le da mi*zzogÌornd alfe t . 

lì i-\: 

> ,,B>- ^Jt-}-

''% 

n^ 

'r:i^SìV!^ 

-~^MM^^ 

<' 

m^M 
_'* ^•p^mh.' • • • -

IloMaia,yi3, ore 9.20 ant.-
11 capitano : f i Ì M t Ifiipote del 

ministro degli esteri inviasi ad­
detto militare air^im'baèGl^fca'Bép-
linotó luoèo dtFcol(MIUo Bi-

•rtr^Earlasi idi un combattimento 
agli aVanitìoàtì^aifPirot fra ierbi 
e^rtilgari; tuttavìa; tóWa BSn è 
perduta la sperat^l"'contro ì^v'i' 
^^resk delie ostilità. '' : - •' 

-T-, Le irelSziòni fra Italia e!#;Sviz-
zera si fanno sempre pi{i4ese stan­
te ircontrabàridó.nel Ticino. 

- 1 

il' Ut dine éì Ancona riceve e 
pubblica ; 

^ ' i 

l^J^kino Sig. Direttore 

Ancona 7 dicembre 1885 
'm 

Piazza ielle E * , àuploìirFÉliri, 36111 

^^òHl^ 

'<. - I 
I -^ 

Un po' 4-
,h I 1-' 1 -

- ' 

.Vfarri<P^^^^> "^ ' ' j^ -Bessolengov' 
certo Alfi-edo?BQnedtìtti, ó^losO^escia-^ 
laquHtbre, uccise l'àltr'ieri a colpì ui 
scmre il proprio padre %^g; | ^graye-i 
'ttiehte un suo fratello corsO in ^aiqto 
•del genitorel -^ Il miserò assassinato 
«ra fra i migliori padri dì famiglia. 

* *jfeli*ÌEfeil;"A'ili.ili 
1 •» 

mèr 

là» 
(AGENZIA, STEFANI) . 

/ i . I^.^Il Daily Nem dice;) 
Gii Hn|kitì3ì probiibilmente riocctipé 
ranno'Dongolà.' - ^ •. 

r«&i*igl, t » . ' -^ La Grecia adori 
al protocollo per (j^riammissione dfel 
Belgio nella union'o monetaria. Il prò-
tocol'lG' vtmnéTO^fnato qui og^i. 

Btìi?^JioWv'-'-'*r. — Reichstàg -^ 
Bott^iclier dichiara'^he'^a^^sé^l#^di^ 
Anversa per un anno in via di espe* 
|riri^entocoi)Qe porto di sbarco dai v # 
porCpOfitaiì tecì'̂ s.cbl soyvenziopaei aia 
che il gbvtìcpp 8Ì riserva di scegliere 
up altro porto se iaarà ir caso. 

del bilancio dei, Beichstag ha apprò'^ 
vatp Un credito di sette milioni per 
lì^mpletare il materiale dà guerra. 

I Sovrani hanno ricevuto PÉmba-
seiutora turco. 

Permetta,; Egregio Sgnore, che; io 
mi;:valga dei di Lei accreditato gior­
nale, per render© pubblico attestato 
di* riconoscenza e sentiti ringrazia 
nsenti^ alla S^ett. Società Fondiaria 
Vita, ottima .Conapagoia di Assicura­
zione, ed ai banchieri signori Beer 
Vivant! e 0. ch«|):la rappresentano in 
Ancóna, per la s|»j!8cita ed affettuosa 

,premgjnLp;9ata nel liquidare e pagare 
Mjda.pMi¥aa,di lu'é 20,000 italiane, che 
i r mio povero marito Guglielmo ora 
defunto ^rtritraevà colla sultòdata So* 
c i M il 26'febbràio 1883. 

^ U n tale esemplare conl^rio usato 
meco, tornai ad ojapre della Spstt^ So 

^g|eià Fondiaria, g|yÉ̂ : reputatiBsimaffed: 
^incoraggia sempre^più .ri fibupni padri 
dì famigliala cono^piere nn*atto di òrev 
,vi||]p2^^Ìtanto utile ai superstitì'^fe-
giijinit̂ ivr'̂ ';" /, • • 
'. Eingraziandola del favore nae lo 
protesto coli tutta osservanza 

• - , i . 

Vi V, S. DevqHs^ima 
ESTSR MiÒOLON VtìU> BuCKV?EÈL̂ 4f 

. . L Ì 

Pe^ roccasioné''^Uelle Feste'Nà--
ializie e Capo d'Anno: '^ ; 'v 

PaoattonPlM .1 

ASSORTIEHTO'MOSTARDE E TORROHI 
i< • • • - - ^ - - • - 1 , -

mi^ 

Prendian>p volentieri occasione da 
^g^uest^ lettera, che conferma sempre 
'piìk la, correntezza e "la puntuatitàS 
cori cui ia tfpIffabiieStMWLÀF 
DURl^ liquida i^suoi siniitìfi pòlWia-^ 
citar.^ nuovamente i buoni -padri di 
fami|lift ad 'assicurare U propriavita.^ 

ópll*assicurazione un padre non so 
Ij^. |̂*pvved6 |alli*àvvenire della fami glia 
•"Ipo la suamorte, ma si garantisce, 
ho che .vive una grande tranquillità 

d'animo sapendo che i suoi più cari 
non ^i^tro.fJéannO; nella raiseria.iiuMPtJ; 
.|||*PPO moltissimi 'àncora non hanno 
'compreso 1* immensa utilità di que­
sta istituzione^ Doichéjquantunqne in ,, 
igradó di fare f> à r i a loro posizione un;t 
irisparbio ai^nuo con csi p''̂ f5'̂ ''® M ! 
premio di una polizza d'a8sicura|||ne, ; 
trascurano affitto la cosa' o la'*" ri- "̂  
mandano -a tempo indoterminato.; • : >: 

Se eiaacano pensasse seriamente 
all'avvenire \ delia propria famiglia, 
quanti dolorosi eposta^gì|ntÌ e quante 
miaari© sarebbaro evitate! ..^ 

LA FONDIÀRIA ha dato larghissIW 

Unico deposiiò deVe C/ara-
-m'^ÌM dMa casa BARATTI MI-
imo di Tori/dó^ " ^Tì^C':'n-^ 

'^mf-

peei E 1 1 

h • 
'"^•/•'^ •=!.':'-"•"'•• l ' i . ' - ' 

^1 n ' ' > - , • " TljT r ' ^ — - . V 

c a 

,^ I J 

ì G. Meneguzzi, contiene tutte la in 
dicazióni'fdei innari annuali ; serve da 
tacfluinp e da gabinetto, fu già adot| 
tato,,da njol̂ i uffici pubb|i.ol:; si ven-

' de. a 'Ii.\wMfè' in ' i^adova dalia Ditta 
ti'Tuk-'^f ^è Tedesùìki àiV Vmbersttà^ da 

^^iinsm alMunic. e à» Draghi a^ Morsa 
Ti, 4«l Ubaoc^lilb «( Volto dell0Gùrda, 
sotto il Salone\ alla Stcm^ione ferrov. 

^ ^ lE»f«»>;?:d' Gi'JC- Pi'^trograndéf a 

iémGtllOj H CaiHiissssi&BBapicr» da 
- • Fras$>n -Vingènzp, --.. a Ce È^jadell» 
fnellat(4A^rt>riii '̂;|ftìrf"enfoin, a Vioeu* 
aBé-'di Gail(i/^'d"É%ass&m& da Sterni, 

•ft; 81®"«r|gf(» (ia ertì'ji Sante CesarBf a 
tl'wllf'©' di* Marsura; m tWta Italia 
ed ,all'ert»ero-' ' 

• i : 

RISTOKftTORE DEI CAPEiU 
sistema :Rassetter di Nuova Yatk 
j ^ perfezionato dai chimici pi-ofiirniéri 

ImémriàelGE^mAmni 

I ' . ' 

I 1 

Valenti cfef 
mieiv prepara 
no questo J ^ 

senza essere ii-̂  

j T j i ' i . ' ' . 
••• S 

eea lo JLiIre t«SI$ 

pft^.tintor^j ri-' 
dona il primi-

colore^ ai Oa-r 
pe t l ' rne ' r l i» . 
forzi la radié©^ 

liOn lorda la biancheria né la pelle. 
'Prezzo^ì,4|éllà''bottigUa con i*itrusi®. 

ne Lire 3« 

-•Mnj^^ifijhsmeHco dei fràURÌ^M 
' -Uaica tinturtì'in Oosaiefci(?o prefó-
luita a quante finora se ne conoscono» 
jirOerorie che vi ffffn-mo è composte» 
di .ilido'ia di biièla quale rinforza il 
bulbo;'con questo sì ottiene, istanéa-

^nleamenté ?,BIOND0, ' GAtìTàONO a-
,N|EO perfaltit T-^IJn oeszo in e!e-
^glf^e,a^tucoÌo:Wf'S,5®. ' '. 

r ' B L 1, y ±— 1 - - - j — I I * J ' J , 1 ^ ^ ' 

, la pift r%ripm(i^'tintiiraf in una sSw 
••^- ., boltigtià '••'.Mmm •"̂••" 

Nessun ^altcoctóî ^^^^^ proffiraìere è 
arrivMp a preparair,e .npa tintura i -
etatitanéa, che tinga perfett^ment© 
.Oapell ie^arba con tutte qiiaMe co­
modità come questa.;— Non ocoorr» 
di lavarsi i^Gapelli.eè prima:nà dopé 
l'ap»jjlicazione.\0gn! persona può tm-
8 ^ M 1 # ^^ i"fip**^*'̂ do meno di 3 mi­
nuti, ̂ ''Nor^^^ftgrca l^^pelle né-la Min-
gejria. :-^.,L>ppUcazi;Qn#^è duratura 
.quindici giorni, una bottiglia' ia ele-
' ante astuccio ha la durata di sai 
mesi. Costa 'L. *; 

ra; loìopfca 1 1 
Questa PREMIATA TINTOHA pos* 

siede la virtù di ting^^i^J^peUi^ la 
barba in BRUITO e N E f ^ i i a ^ S ' a , 
senza macchiare la pelle, coma fanno 
ta maggior parte delle tinture ven­
dute finora in Europa. Di pi|i tasolfi 
ì Gapetli morbidi, come prima deiiV-
parastone senza il minimo dAnno alia 
salute. — Prezzo dèHa scatola L; 4i ' 
, Beposito^ivendita.airAatenzia LOH-

0EQA, S. SaW.uore^ 48'?5, Venezia. 
^ Deposito e^vendila in Pàd6i?a prasr 
le/ : i l . ParrutcWèra. Antonio-" Bed^, 
Il Gabinetto di Toiletta della signora 
Clementina Bedon^ Via S Loream^ 
presso la profumeria Me/aii, e Se6a-

• ' , 

• • 

-6^ 

•̂ =1 

; 
- I 

. ' ' 1 ' - - -

' - ' > j 

mt^ 



. m 1 -

' ,, . 

'ìi^Uiì.SiSbiìsiC^filtli^tSil'i^J^J^i^'Jt^lfi^eS^^ 

f̂t-. 

mi^'^ I U^fi*-«5P ;iS^>kB»4*V^ .i 
f '-1 

' : 

per l^EstifWl ricevono escìusivamenle presso A. MANZONI e C, Rue ChorÒn, 16 Parigi — e in Mìlaft» 
presso; A. MANZONI e^l^Via della Sala, 14 — |||ma, Via di Pietra, 90-01 — Napoli, Palazzo Municipio r i -

^ -

. - i 

^ 1 

m^ 

'M-

ACQUA Mì^KfiALE SàLSO JODICà 

alle diverse esposizioni 
Si usa in tutt i s oriai in cui è indi­

cato iV jodìo e suoi preparati essendo 
a queeti preferibile: come rimedio da-
"oci dalla stfisaa Natùru ; ai amministra 

lita cura dai tomperamantì linfatici 
che lentamente gtìarisce, nella Sorofo* 

, , t e n e l ^ j ^ h i t i d e , nel G ^ p ^ ^ ^ e l l e 
Erpet i ; guarisce le oTtaunre scrofoìose 
usati* coma collirio* in tht te le afTezio-
ni glandi?lari^';n0flT"ingròssameriti del 
meseut^l^d*'!!© avaÌQ dell 'utero; dimi­
nuisce la pinguedine, previene i g^u 
dirr-osti's, glande attività contro le di­
verse mnnifeaijizioni della S'filide-ter­
ziaria. Si adopera .^ÉéSsffl rt'itai?©r-
n o OOBI irfterneiilijfte come esterna-
mente cen b |g i i^ locali e ge^^a j ì . 

lilH*,© S].,aià..Ja...l»«SiigÌÌ 

.ì 

* 

«rare il @oIo ed issBit^^^Qgmo 
t S A I ^ E S che app?^ r t ì l ^^s©B^»f t . 

• 

m&® t a l e f u AMCIS® po sa s i u&M 

SilLAKO - Vìa Palermo, 2 - MILANO 

.'. . F 

- ' , - , , . - • 

.x:^!. -

t 
• I Ì ^ ^ Ì : ^ ^ ^ -

Deposito in Pafloya presso PlilEEI e l CORNELIO. 
'T.- ''•^ 

IL DEPOSITO ESCLUSIVO per TUT­
TA ITALIA, delle bottiglie di questa 
Acqua Minerale, trovasi presso la B I 4 
t a A. MA'H^'^i^I ^ € , , Milano, Via 
della Sala, 16 — Roma, Via di Pietra, 
9 ! — Napoli, Piazza Municipio, angolo 
via P. EJ. Imbrianì, 21. — Per la cura 
dei Bagni Generali a domicilio colle 
Acque Salso Iodiche di Sales, rivolger 
si al proprietario dello Stabilimento 
Cav. Bottor 'Mvaeni'& nBràigR'&a^c 
ìptRlVANAZZANO presso Voghera. 

S - , - J M I ^ • 

) 

- • i-^foi^-'iS&i'-m^'-^.r'i^ 

Uioi'iiuii) di muda e itìttoi-aliira ii gran lusso. 

piftspsìulido [ìnc'fìo5iornale (litioesto genere 
ICado opni setfiinana in 12 iiaf̂ iiiB in4 gi'iindf! come i Kvmii 
gioniali ilìiistrati, su cavia Uui33ima,cou tiai-iilfovi fusi ap. 
posÌlumòiit&, ,con,sp]ondii!o. o.;nuTnei-030 hiclsiuiii, copìfi, a 
varietà tììniiuessì & iicéliesiii'.a (H ilRurim. J^RHO èrUMC-t) in. 
qi!()Hto generò ^ olitì possa dcRnaraenta'i-àilohiaroil.'ji^JMto 
dello sifriioro f^li'ìiaiitì e dio pofisa competevo eoi gtftfWàliiii 
modo fju'auicii. Anolio la pavta letteraria éinoltu accitràta. 
I l'àcoonti tul i voiaanKi sono tiitti ovit^inall o dovuti alla 
Iiemia'd0irio3trì:mifjlioii scHtt"oi'i,,coiiii' iiiu-r//?', lìèri^r.zio, 
Caùciaiiiffa, 'Ùii:é'tehiuovo;'GorUéHat Matilde. i^:erdo'i Ketim,. 

Oiìoraió Fava, Pààtó Tedeschi. 
'Disegni fU ìimni e iniziali a.-TicMeata delle- assofìak 

mwmt 
eoa fl^nrino colorato 
Aauo , . 
Soiiicstre • 
Trimestre. 

SSTKftÒ, FRANCHI 32; ' 

sGiiBa flguriuo colorato 
. . . . U i^ 

Seiuestro . , . ?> 7 
'TriinostrG. . ••^-.%.^ 

IN PUKMIO agli astìociwti annui doirGdizioiiH.di lusso si dà 

L. 24 Anno 

• -, mm 

1=IT 

Ra^ '̂ 
u 

DB! 

• . isV. ' -
*.-

'^PWo 
-i':n 

.'A 

ne 

:ÌJ'.r. •s 

•f - . M . - . 

A;: 

ì^ 

col €B5aa^TTB:%'a. pi'HpHnil.i imlla^ 
S ' a r m a o i a B I A N C H I in MUano 

L. « i » © ftcat gT- — L. K scut. piec. oon iati-uziono 

TiiTiRndo rimporto pift Cent; 20 al Deposito Generale ih 
Milano, A. MANZONI oO , vifi dolio Pnln, 16. Ifl 
KoaiR. Bteasfl Cnaa vìa di l'ìeiia. &1,OKRP('1I 

=Trt̂ ''K»(i>ii3̂ Mffl̂ '̂- ^'uiiia Maiiicipio. — BÌ ricevono in 
4 r / * « ^ ^ ^ ^ P f e s * ^ tott» Itoli» frttiicó'"àl"^ortO,. 
Ìi:W."^Ì """" 

l^^r^ 

* • ' • 

II %M F: • i t o 

L ' ^ - . ' 

n Vm'Md ;iL'li-fi8aociaU aiimiì (ii'.li'ì'fli/,, (icoiiomit'-a sidà,-
U N A B E L il A 0 L E O G R A J I A 
rappioaentaiitQ La^Que^tua noi giorni d i sTaaso , quadro 
del .rinomato ìirtil!H^Rtiir)it^l]o.Vrm<-fiÌHt'. Ohi bvnina unaso-
Oòmia 
dì 
pri 

EscÌ%J d'ogni Mese 

iLh 

Ì N . PADOVA presso le farmacie S*laiii:<jrl 
' h 

^j*-ì 

. - • ^ 1 

1--^:-

ES€E 0@NI GlQRN 
n ^ 

roiFi 
• .^. •ANNO VNDECIMO 

IN MILANO 

i88G ••' • 

? c i ^ 

ZJrit 

m^-
. y - . . ' . 

^ ^ ' T & S t t T ^ l ' S l t f t ì o t i d l a n f t s O p p i o e 0 , 0 0 0 
•*vt-x 

^ r 

' I •^i 
fi -

PREZZI D'ASSOCIAZIONE:, 

Ai?n(;̂ fjj. 18 —- Sem. L.-
•• • • • ' . • . " r " . . • " • • • 

X^'iiOX'l d e l ; « o a ; n o a . ^ s ì ù n i 3 e r e ) e apoi*-^ T^f^ecaH 
(Pttr le ^poio di apediaióne dei dopi straordtnan, Veci! soiro) 

(a domicilio) 
i 

j -

6; 
' I 

I l S f i r t o Elei^iaasée dà p^r ogni fasci­
colo (uno <xl m e s ^ T — due pàgine di spiega-
|Ì|,ni per i; modelli e di inségnameirito prati 
co relativo aì tagli, ecc., — due grandi ta­
vole, una,cqn parecchi modelli tracciati, con 
le mÌ8ure^^ep«s;abiti da uomO||iaif#prDtia delle 
atagióhi e per vari U I U B U seconda con un 
modello tracciato, a grandezza naturale, per 
qualcuno dei capi di vestiario per «omo •— e, 
infine, un grande fa?>?e«u colorito ali* acqua». 
rello, che. reca 5 figurini d'abiti completi c W 
le tinte >p1ù indicate della moda. 
• l l i iS j iMo: ffilegan*© dà inoltre: "̂ ..„,,-

Ogini 3 mesi un grande tableau, pure colo­
r i to alÌ*t»cquarello, con tutti i figuirini di co­
stumi per fanciulli-é giovinetti; 

Ogni 6. mesi una grande tavola con due o 
più figurini delle i«ovità per la stagione proa-
s i m a . / • ' ' • : • , • " 

M^MT^ ^]^^\\^^ ^;i!!ie.,,,. 

Il piit ricco\e U piùdilfuso nelle farimfUa '^ 
Eace lina volta al mose.O'si-.conipbno (ìi]6 paRiiicdì'testO' 
l'iceho d'incisioni di moda-(i'di.lavori intercalati.nel.testg. 
Ad ogni numevo fiono aj^gimitit uno splfurUiìo lìfuiivino cò-
loiato: due filmini névi; lina granda tavola dì ncamift 
modem; modelli tas]iati;;;uhatavòla/cq]()vata di lavori: i;i 
tappOKKoria, o.l^-yori 8«VÈart;6ncìno,,giuo-clii, aoi'pvflse, ecc. 

SVPFLmiJtì^TO LETTmARÌO ciìUi M.OI>.i, 

-̂—— 

U n ' 

IJiseffìi' 
Anno L, 12/Sein., L. 0, Trim-, L. jì. {iCstoî o, l'r̂ uiiiru I5f. 

Ì A 
IN p a r a n o agli àaaòciati annui s\ dfv .4^^ 

U N A B E L L A G L B O G R A 
raprucfioutanto 31.» Ques tua ne l g iorni ftj j j rasso , anadro 
dei rinomato artista a if.dlti Aniu-ii'.Hi. - Uliì brama mia. 
seconda oìeoyralia: Onestila nei giorni di' imifirO, iem 
BtoBse dimonsioni, e dello ateaap autore, iigKiinii,'a L. 2.50. 
Per l'aftVaucaz. del Vi'emiò, mandato^Gent^eOjJ^^^^J^ji. 

F A T Ò Ì O S O BTJONloailCATSl 

.^^' - "̂̂  ^ 

Freaal di'il 
Anno L. 18 

. • . 

Pagamenti anticipali^' con lettera I W c o 

' j j -

. .:• :«J|QirlIlATUITI 4GLI ABBONAT,,,, 
Tutti gli a*b1joìuti intilliritamentéf^siàtìo annUaM/̂ ^̂ ^ o'fcrimestraìi, riceVèi'àni 

^''^feJ^ durata dell'iibboDunieiito, il giornale Sf̂ ttiinanalo: ; 
nno gratis, "^tì 

ento 
Semestre L. 1 0 

?Wàndata o vaffriìP^^òstale dirètti al Sai^éo 
E3cg«»e^©, MILANO.- ..• .••• "**^ -'^ 

S I accettano abbonamenti solo con uiaa 
delle seguenti decorrenze: 1 Aprii© e i Oi 
l0bro anche pre9sO|J|AmmìnÌ9tra3Ìane dei gior­
nale UMPacchiffUónè, 

B Numeri di saggio ai Sarti che 

L'È 
i II piti economico e il pB di/fuso Utile famiglie 

, Kflce ogni Ì5 giorni in 8 pagine di gran formato a 3 colonnelli 
ocninumevo 80 incia. di mode 0 lavori! comeriidella nioda.la-
vorl fcmminìli;,tayoladimodellioricami o mó^eUp tagliato).. 

Pei- sole L. 8 ranno>t(%terQ, franche 9). 
- i . t ' . i^' ' : ^. 

' 

'-• Ì B I S I O N E SPlflOIALB • 
con u4%apleu(Uao figurino colorato in ogni iimuero 

ÌTAUA, WaS 1 2 . . — ESTERO, PSAKOHI 15» 

P-M -̂fi-ft-* rtr\*-filoKft»te Almanacco ili aahinsttoinCÌSÌ-
F G U l l O . tnolitogràfla^eU9S0,J^sv&ntm 

ii 

1 domandano. 

Rdonitore dello p o n n e , 

Questa pubblicazione, diretta 'ida; C, Haffaellq Barbìera, ccnsta dì sedici pagine, e contieu 
numero non meno diisei o otto 'grààdi inpÌRioni,/̂ segiiite dav'piìi riUwiiatJ artisti;' 

contieue ni ogni 
/ 1 

J H ' 1 

y^ZWIvT^ ^ . '0"SPECIALE AGtl'̂ 'ABBOMAf̂ 'TER'UN mm 
U CORRIERE DELLA SEBA offre qqg^t'anno a cbì,.,4|ga anticipatamente r abbonai per 

;;^ anno; oltre nilualrazione- Popolare, un premio che supera (liiellf degli- anhi precedenti e quelli offerti 
^fla qualunqito altro giornale italiaiio ; "'\''\ 

U-

',-
= 1 . 

) P.t 

n i QUADRO DELL'l.t-1-UST TRE DOMENICO 
ssimm ' s^SeitgiUìfia.' deiV aUez^a di (firf^a -uj. Mei**o, 

. ! • 

! aeeo I PER SEI 
Cliì paga anticipatamente rabbonaniento per un semestre avvà in doiio, .oltre U'illustpazione Popo­

lare, una magiùBca fototipìa, rappresentante^U4quadro^j4],,pittorB E. COMTI. intitotata: 
I I - I 

>̂  e T_ ^ _ 

•• : È un, premio di gsn^re affatto nuoyq in Italia; 
NB. Gli abbonati fuori di Milano debbono Aggiungere Cent. 30 per }« Epediziono del premio. 

^tó^ GU abbonati esteri,.Centesimi ^0. 

. n C^nmSSCmM^: mBV.$jM .^^BCMUM occupa un posto di pnmiasimo ordine.jejìa stampa 
italiana, acatiistato per la sincerità e coeranza della sua linea politica, iiidipenJente da ogni partito 
©cliiosuni».' È impresso con duo delie celebri macchine.'rotative della fabbrica Koenig e Bausr di 
Wurilarff (24,000 copie all'ora). 

a,'•maglia, a cannem , B.I moaano.xifimm m omnvu.ani 
canovaccio, a colori, eoe,, e tiene inforniate lo signore delIO' 
Kovìtà, c3î  Ci saranno in genere dì lavoi'i..— Numevosi an-
neuai, fra cnì una gran tavola di ricami colorata, tavoOi 

di ricami in «ero, ìiiodcUi di oggetti di piancheria., 

aUa^rJire 5 - Estero, 'franchi 8 , ' 
PiKi,̂ -«-tÌM. i^* Elegante Almanacco digabinèttùìncr(h 

1 U X I l l U . n\olitogrii(iaj)tl 1880, in gran formatOj. 
'MILÀÌSIO : via PalMmo^^ap^ - v ^ — . ^ 

ROMA 6'GaU.Vitt.Emah.,51. ;BOLOaNA 
Angolo via Fa r im 

e piazza Galvani. 

iii^aiijimj ••^'•"Tpw'W*"^??''^ 

I ' Fer ahhono>rsi dirìgere lettera raccomandata p vaglici all'Aìinninistrazione del 
« D o r r i è r o a e ' I l a - © e r a . Via S. Paolo, 7^ MILANO,: 

Analisi dell'Acqua Minerale Ferruginosa 
- • i r 

I : 

L n Cav. 

Fat ta dall ' i l lustre Chimico 
, ' - ( l i 

Professor "A Î  © E fc:<i ^ lk%! 
: ' " • • i H 

• I 

^^^^^--T.^ 

m •••-%. 

i'i r-

. 

DIVEUSE^: 

CT 
mw^ 

NDEZZli. • 

I 

Acido carbonico . . 
I - L • - • ' 

Calce (ossido),. . . 
Magnesia (ossido) 
Ferrò (òssido) . . , 
Manganese (p^^ì(}o) . 
Altumina (seVquoiss) 
Soda (ossido) . . . 
potassa (ossido) « . 

Acido silicico , , . 
Acido solforico . . 
Cloro . . . , . , 

h 7?T''i?f'l" 

• -^* 

^.-r.-ii'*^ 

4%!i-* 

.gr . 2,4100 

» 0,0 >3a 
> 0 0544 
» Q,0O32 
» 0,0305 

. . » 0,0650 

. . » 0,0060 

. . ' treccie 

. . > 0,0293 

. . » 0,0944! 
. . » 0,0017 

m é 
lisa più.. fe r i r i ig lBi i^sa 

eque 
pua delle a-

nose conosciuto. 
I ' ^ - ' 

Si prende in ognii^istogione taiato a di» 

giuno che a pasto, sola, cMI^'ìno o 

col limono. 
—1-_,^„, 

ai^*p I l l a e e l ^ l n i i I8ii*ev 
^^^Sto^ll leit0 ( I r ^ l S a g b l , d e l l a C a » a 

LAVE e TIMAEUS 
-.7^ l - j , .-rv.> ^ J j J 

„ J U — f c . . f i f - J - j m - T h - • " ' I - • H * i l f c . l l - < i . . - 7 — f i n • « l U ^ i 

awiÉHi mm 

EappresentHnii Generali per rUa l i aWl©' 
« a r d o I f i o c l t l l t s e CI. ^ GENOVA. 

: Aghi ed acceasori per qualunque sistema; 
w r - » • . 1 -h Th 1 1 - * ^ — ~ ^ 11 -1 • 1»—1 l i . L I - ' . 1 . » , ^ r " T - ' - , r . - inn . ^ " - f — H f.- ' ' » r - T J - - , » ,-17:' . T I . » ^ - • - , . • ' St 

nemìa, la Dispepsia, V Isterismo, la leucorrea, la Clorosif V Ipocondria, i C a i a m 
anche cronici, VOftahnia, la Go(fa, iMrÉn'ifide, lo Affezioni Wtì} norvi, del fegato, del 
cuore, della vescic», delle reni, la Debolezza di stomuco, la Digestione lenta e difficile, 
e tut te le maUttie dipendenti da pov^ità di sangue si guariscono coli'uso continuato 
delle dette Acque Acidule Marxiali Gazose. 

Costo'della boittglia grwnde 0. 90 
La cassa di 30 botii^lie ecrandi L. 25. 

Rivolgersi alla Ditta concpssIònariH A. MANZONI e G, Milano, vìa della Sala 16 — 
Eom , vìa di Pietra, 91 — Napol , Palaszo del Municipio, per tutte le istruzioni che ai 
desiderano. m ' . ' 

Dfposui nelle principali FarmuciB d* Unlia e dai Negozianti di Acque Minorali-
In PADOVA presso Pianeri Mauro e L. Cornelio. 

HMHHkihsHHMHIBiaHKiV 

l^^'i,tviJit.;i^^..%*rfaA 

Padova, Tipogialia del BacchigHone Cirriere-Veneto, Via Pozzo Dipiato, N. (» '_ 

j\'.\s.' 
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